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Calabria 
Una partita 
che non si gioca 
solamente qui 

Ut Calabria e la città di Reggio 
sono al eentro di un Interesse na-
r(ornile. La giunta di sinistra al 
governo detta Regione e l'emer-

Senta sociale e democratica di 
leggio sono due aspetti di una 

dura battaglia politica. 
La Calabria e la regione dove è 

torte l'Intreccio tra 'Questione so-
citici e (questione democratica». 
Precarietà dell'apparato produt
tivo, arretratezza civile, disoccu
patone diffusa, degrado urbano, 
ìnettlclenia Istituzionale e com-
penetratone tra matta e sistema 
di potere rischiano di soffocare le 
esperienze e le aspirazioni di lar
ghi settori sociali al rinnovamen
to e alla moderniszazione demo
cratica della Calabria. 

Reggio Calabria è l'aspetto più 
acuto di questa crisi. È stata un 

punto critico della democrazia 
Italiana e rimane una citta diffici
le e di frontiera. Una città delusa 
e frustrata, che aspira ad un ruo
lo. Questa città è oggi avvolta da 
un sistema di potere politico-ma
fioso ed è vittima di una guerra 
mafiosa che provoca uccisioni, 
ferimenti, attentati, insicurezza e 
paura della gente. 

L'altra faccia di questa crisi è 
costituita dalle modificazioni si
gnifica Uve nel sistema di potere e 
dall'azione rlnnovatrlce della 
giunta regionale di sinistra. La 
costituitone della giunta di sini
stra ha ulteriormente squassato 
un sistema politico In crisi. La De 
calabrese si sente smarrita, Inca
pace di garan tirsi un ruolo di pro
tezione e di intermediazione ver
so I settori sociali ad essa tradi
zionalmente collegati. L'attività 

delia giunta dì sinistra pone alla 
De II tema del r i n n o v a m e n t o ver
s o Il quale De Mita, Mattarella, 
Mlsas l v ivono una s i t u a z i o n e d i 
incertezza e di contraddizioni. 
Operazioni di tacciata non sono 
credibili e, forse, nemmeno possi
bili. SI tratta, Intatti, di compiere 
un'azione di radicale rottura ver
so settori e strutture importanti e 
costitutive del sistema di potere 
democristiano: Cassa di Rispar
mio fattualmente nell'occhio del 
ciclone per una dubbia e falli
mentare gestione), consorzi, 
Esac, Ast e, più In generale, tutti 
gli apparati che governano la 
spesa pubblica. 

La rimozione di alcune situa
zioni di consolidato potere (un 
sottosegretario de e commissario 
di un consorzio di bonifica da 
ven lotto anni) provoca alia De 
traumi e perdita di funzioni. Cer
to, la partita per II rinnovamento 
della Calabria è molto aperta e 
nessuno si può Illudere che si 
tratti di un processo facile o In
terno alla sola Calabria. La sini
stra calabrese, Il Pel e II Psl sono 
alla prova. Dopo la riflessione cri
tica del Partito socialista Italiano 
sulle esperienze passate e la scel
ta di promuovere I* giunta di si
nistra, con la comune maturazio
ne programmatica, serve la coe
renza e la capacità di estendere la 
collaborazione unitaria, come sta 
accadendo In questi giorni a Co
senza, e di Intervenire attivamen
te nella realtà per •governare il 
cambiamento; 

La giunta di sinistra, che ha In
trodotto elementi di novità e di 
dinamismo In tutta la situazione 
calabrese, si misura con una con
tinua emergenza sociale, con una 
struttura burocratica non model
lata per un governo democratico 
e trasparente, con l'esigenza di 
mantenere sempre II rapporto tra 
azione quotidiana e Intervento 
per modificare strutturalmente 
la Calabria, in tale situazione la 
giunta ha perseguito un obiettivo 
di tondo: restituire credibilità al
l'Istituto regionale, riproporre la 
Regione come 11 centro delia vita 

S olltlca e democratica della Cala-
ria. 
Sono significativi I consensi o 

le attenzioni che si registrano In 
alcuni settori che sono più dentro 
la realti e le trasformazioni di 
questi anni (sindacato, Imprendi
toria, Chiesa, magistratura). Ma 
diventa decisivo rompere il tradi
zionale rapporto tra Calabria e 
Stato, fino ad ora caratterizzatosi 
come una miscela di ribellismo e 
subalternità, per costruire una 
strategia di moderno meridiona
lismo democratico. Sono state 
create le condizioni politiche e 
programmatiche per svolgere un 
buon lavoro e rafforzare la stessa 
maggioranza. E stata approvata 
definitivamente una legge di pro
cedure per la programmazione e 
si va alla definizione di un quadro 
economico di riferimento e alla 
costituzione dell'ufficio del pla
no; si è proposto un bilancio di 
previsione con una larga elimina
zione delle spese discrezionali; è 

stata Indetta la prima conferenza 
regionale per l'occupazione; si so
no attuate, dopo anni di "proro
gano", alcune nomine; si sono at
tuati alcuni significativi Inter
venti nella struttura burocratica 
della regione. 

Per I prossimi mesi sono In di
scussione altre Iniziative che po
tranno accelerare il rinnovamen
to: la riforma del servizi e del per
sonale, con 11 tentativo di a vvlare 
una modificazione vasta delle 
strutture amministrative delia 
Regione; la legislazione urbani
stica con l'obiettivo di bloccare il 
governo Illegale e speculativo del 
territorio; la riforma del consorzi 
e degli altri enti di gestione. 

La stessa vicenda di Reggio Ca
labria, dove è In atto una grave 
crisi politica e istituzionale, pone 
alla giunta regionale e al governo 
nazionale un problema di Inter
vento contro 11 progetto eversivo 
della mafia. Va difesa l'identità 
democratica e Insieme va Indica
ta una risposta alla crisi sociale 
della città: 

In Calabria e, dunque, in atto 
un'esperienza dura e significati
va, uno scontro sociale e politico 
di rilievo nazionale. La giunta di 
sinistra in Calabria serve al cala
bresi; ma può anche essere un 
punto di sosta per 11 rilancio della 
battaglia meridionalista e per 
rafforzare 11 bisogno di una svolta 
a sinistra a livello nazionale. 

Franco Politano 
segretario regionale 

del Pei calabrese 
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iLe persone con test ripe. 
tutamente reattivo per anti
corpi antl Htl/lSI non do
vrebbero donare sangue, 
plasma, organi, altri tessuti 
e sperma». Questa racco
mandazione è contenuta nel 
bollettino diramato dal mi
nistero della Sanità - Dire
zione gonerale del servizio 
farmaceutico. «MI pare dav
vero poco — commenta 11 
dottor Luigi Laratta, presi
dente deìl'Ale<t (Associazio
ne Italiana per l'educazione 
demoirarica) - , ci «l occupa 
di tossicodipendenti, di 
omosessuali, di emoflllcl, 
cioè delle cosiddetta catego
rie a rischio, ma nessuno 
pruta attentane ad un fe
nomeno, ormai assai diffuso 
anche In Italia, come quello 
del donatori di liquido semi-

- C o m e i l prati" In Italia 
l'Intemlnaiione artificia
le? 
•Negli ultimi aette anni l 

oasi dfitorllltà coniugale so
no andati sensibilmente cre
scendo, si paasa da un a per 
eento ad un U per cento fino 
addirittura ad un a» per cen
to, Questo significa che 11 
campo di Interesse e di epe-
«ululone va notevolmente 
allargandosi. Fin dall'83 
l'Alca ha denunciato una si
tuazione vergognosa che 
tuttora permane: ossia che 
le migliala di Inseminazioni 
artificiali praticate in Italia 
avvengono sola per un 32 
per cento attraverso banche 
ilei seme. Il resto, e di questo 
nessuno parla, ha luogo o 
per via omologa, cioè uttllz-
tendo lo sperma dello stesso 
partner, o per via eterologa 
ma attraverso donatori a 

r tseo. Quest'ultimo metodo 
praticato soprattutto nel 

piccoli centri nel quali per 
problemi economici o anche 
più banalmente di traspor
lo, si preferisce ovviare con 
le donazioni a fresco, cioè 
fatte sul momento e mante
nute anonime, le quali, se 
Euro hanno maggiori possi

mi* di conseguire risultati 
positivi, non offrono alcuna 
garanzia dal punto di vista 
biologico e genetico. Ad una 
stima approssimativa, per 
dieci oss idi Inseminazione 
attraverso banca del seme, 
ne esistono almeno cento di 
questi altri. L'inseminazione 
artificiale viene praticata 
ormai da moltissimi gineco
logi, per l'utilità economica 
che essa presenta e per la re
lativa semplicità del proce
dimento. un discorso di de
nuncia viene perciò necessa
riamente limitato perchè 
non ealate da parte delle au
torità sanitarie competenti, 
né nazionali, né regionali, 
una radiografia precisa di 

Juestl fenomeni '"selvaggi". 
I In realtà un fenomeno che 

•fugge ad ogni controllo, si 
tratta spesso di piccolo real
tà territoriali assai difficili 
da Identificare, ma assai pe
ricolose se lasciate Ubere di 
moltipllcarsi». 

— La pr ima domanda che 
ci si deve porre *, perei», 
quali s e n o l e g e r e m i e per 
una donna ohe decide di 
sot toponi ad u n tratta
m e n t o di Inseminazione 
artificiale che I donatori 
s iano sicuri, dal punto di 
v i l tà medico In generale , 
m a In particolare oggi ri
spetto alla minaccia del
l'Aids? 
•Sapp iamo c h e l'etica pro

fess ionale induce I g ineco lo 
gi a procedere ad u n a lunga 
serie di test , tra cui ora an
c h e que l lo per l'Aids, pr ima 
di accettare u n donatore , 
m a oltre ad u n fatto di c o 
sc ienza privata non es ìste 
nessun'a l tra rego lamenta
z ione In merito. Questo è g ià 
u n mot ivo di grossa preoc
cupaz ione e d i Interrogati-
v<"' -, 

— Come e perche questo 
f e n o m e n o delle banche 
• se lvagge- si e cosi svilup
pato negli ult imi anni? 
iLe banche "se lvagge" s o 

n o na te proprio sot to la 
sp inta del l 'enorme richiesta 
d a parte del le d o n n e di c o m -
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Inseminatone artificiale 
Una denuncia del presidente dell'Aied, Luigi 

Laratta: «Chi controlla oggi in Italia le "banche 
del seme" che utilizzano donatori a pagamento, 

magari senza sottoporli al test per l'Aids? 
Possiamo solo affidarci alla coscienza privata» 

Alt al mercato 
selvaggio 

battere la sterilità. I pochi 
centri legati agli ambient i 
universitari erano letteral
m e n t e presi d'assalto. Le li
s te d'attesa duravano mesi e 
mes i . Cominc iarono a n a 
scere cosi, facilitate dall 'as
senza di precise normat ive . 
b a n c h e de) s e m e private, In 
studi privati, con un proprio 
e lro di donatori a p a g a m e n 
to, In realtà, è sufficiente 
c h e ci s i a u n responsabi le 
medico che garantisca II ri
spet to delle norme di Igiene 
necessarie per qualunque la
boratorio perché sia possibi
le avviare u n s lmi le servizio. 
U n a voce specifica "banche 
del s e m e " n o n è prevista af

fatto dalle normat ive vigen
ti. N o n es iste u n protocollo 
che stabil isca cosa un dona
tore di liquido seminale deb
ba rare, quali analisi per 
esemplo, tut to è affidato al la 
Ubera iniziativa del s ingolo 
medico». 

— Come mai rAied si è in
teressata a questa situazio
ne? 

«Perché le d o n n e che veni
vano al nostro consultorio 
l amentavano sempre più 
spesso esperienze assai a m 
bigue, E per questo, per ren
derci conto di quali fossero 1 
veri problemi, che abbiamo 
deciso di metter su una no
stra "banca del s e m e " a Ro
ma; per poter rispondere 

sempre di più e sempre m e 
g l io al le es igenze del le d o n 
ne che a noi si rivolgevano. 
Se però ci foss imo l imitati a 
questo, si sarebbe trattato 
so l tanto di u n servizio medi 
co come altri, noi invece vo
l evamo portare avanti un 
discorso polit ico e così a b 
b i a m o fatto ricerche, preso 
Informazioni... per esemplo 
abbiamo visto che le ditte 
c h e forniscono attrezzature 
per le "banche", c o m e 1 con
tenitori per la conservazione 
del liquidi seminal i , net g iro 
di pochi anni s o n o passate 
da u n a a tre, tanto le vendite 
erano aumentate . Di qui si 
può fac i lmente Intuire 

quanto questo mercato s ia 
fiorito». 

— E possibile ipotizzare 
una mappa delle «banche 
del seme» In Italia? 
«Le "banche" serie g lobal

m e n t e erano e sono r imaste 
una decina, col legate a figu
re Importanti del m o n d o 
medico e universitario e 
queste "banche" offrono s i
cure garanzie s ia per 1 test 
che per 11 cont inuo r innovo 
del donatori . S o n o distribui
te più o m e n o così: u n 45 per 
cento al Nord, un 25 per cen
to al Centro e u n 30 per c e n 
to al Sud. Grosso m o d o le 
"banche" selvagge operanti 
in Italia sono oggi una qua
rantina e si trovano In m a g 
gioranza proprio nel luoghi 
dove scarseggiano organiz
zazioni serie: un 30 per cento 
al Nord, un 20 per cento al 
Centro e u n 50 per c e n t o al 
Sud. 

— Che cosa è stato fatto da 
quando l'Alcd ha sporto le 
prime denunce? 
«Nel novembre de!l'84 11 

ministro del la Sanità Degan 
n o m i n ò una Commiss ione 
presieduta dal magi s tra to 
Santosuosso , con 11 compi to 
proprio di studiare il proble
m a e formulare proposte al 
ministero in m o d o che si po
tesse procedere s ia per 
quanto riguardava 11 proble
m a del l ' inseminazione arti
ficiale In sé, s ia per le even
tuali Inadempienze e o m i s 
sioni che potevano verifi
carsi. Su l la C o m m i s s i o n e s i 
aprì subito la polemica, per 
11 fatto che iniz ia lmente non 
era stata nominata neanche 
u n a d o n n a (in s e g u i t o poi n e 
furono a m m e s s e tre), per 11 
fatto che era formata d a 
personaggi In larga parte di 
ambiente cattol ico, che n o n 
era presente neanche un bio
logo, che pochi di questi uo
mini conoscevano diretta
m e n t e le realtà In quest ione. 

•Dopo un a n n o e mezzo di 
lavoro furono rese pubbli
che le conclusioni . In realtà 
la Commiss ione svolse un 
buon lavoro, serio e appro
fondito, purtroppo pero, a 
c a u s a del l imiti che ho appe
na citato, non riusciva ad 
uscire da un'ottica del tutto 
maschi l ista , privilegiava 11 
f e n o m e n o deH'lnseminazlo-
ne omologa, mentre In real
tà il problema più scottante 
riguardava proprio quella 
eterologa, e questo per l'In
fluenza degli ambient i cat
tolici, m a soprattutto le rac
comandazioni e 1 suggeri
ment i contenuti In quelle 
conclusioni sono rimasti in 
segui to ietterà morta». 

—• Insomma nulla e cam
biato all'atto pratico, e og
gi un'altra Commissione e 
al lavoro sul problema del
la prevenzione e della lotta 
ali Aids, ma dei risultati 
della precedente nessuno 
parla più... 
•Direi che In Italia le cose 

a v v e n g o n o In maniera sch i 
zofrenica; permane la logica 
che tut to debba passare per I 
canal i del le baronie univer
sitarie o ospedaliere e la ri
prova di questo fatto è la no 
m i n a di questa Commiss io 
ne ant i -Aids d a parte del 
n u o v o ministro della Sani tà 
Donat Cattln. Anche In que
s to caso , mulat te mutand l s , 
s o n o state lasciate fuori tut
te le organizzazioni che in 
vece c o n queste realtà h a n 
n o u n più diretto contat to . È 
la vecchia polemica contro 
una vecchia prassi». 

— L'Aied ha aperto da po
chi mesi un Centro adole
scenti. Che cosa state fa
cendo per l'informazione 
sull'Aids è quali difficolta 
incontrate per reperire 
fonti attendibili? 
•Slamo costretti ad arran

giarci per poter dare Infor
mazioni serte e qualificate 
scientificamente alle innu
merevoli domande che ci 
vengono rivolte, e trattare 
con 1 giovanissimi, si sa, è 
assai più difficile, bisogna 
stare molto attenti a quel 
che si dice e a come lo si dice, 
per evitare di ingenerare in 
loro paure o reticenze che 
non abbiano fondamento. 

•Giudico molto grave che 
si pensi di monopolizzare 
l'Informazione, che si pensi 
di combattere l'Aids attra
verso 1 soliti personaggi e 
non servendosi del canali 
più direttamente Impegnati 
nell'attività di consultorio. 
L'Aied fa a questo proposito 
una precisa denuncia. L'as-
soclazlonlsmo nel campo 
della sanità è oggi enorme, 
perché allora non unire le 
forze? Una lotta doverosa
mente capillare deve essere 
compiuta da tutti coloro che 
In qualche modo si occupa
no di problemi legati alla 
sessualità». 

— Che cosa propone 
l'Aied? 
•Questa realtà dell'Inse

minazione artificiale è viva 
e operante, ed è urgente per
ciò oggi più che mai avere 
u n a mappa 11 più possibile 
precisa di ques to f enomeno . 
Chiediamo che le "banche 
del seme", tutte, s iano ade
g u a t a m e n t e Informate di 
quel c h e si deve fare, e c h e 
s iano control late eventual i 
Irregolarità- Quando d a noi 
si presenta un donatore, vie
ne subi to sot toposto a tut te 
le analisi del caso , compreso 
il test dell 'Aids (che da solo 
viene a costare circa cento 
mi la lire). Se s i verificasse 
anche so lo un caso di siero-
positività, noi Immediata
m e n t e e s c l u d e r e m m o quel 
dominare dal nos tro e lenco, 
m a ancora u n a volta qui si 
tratta di un c a s o di cosc ien
za personale perché non es i 
ste a lcun control lo al ri
guardo». 

Alessandra At t i Di Sarro 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Quei contratti spostano la 
fascia della disoccupazione 
dal 29 anni in su... 
Cara Unità, 

con l'ipotesi d'accordo sul contratto di la
voro dei metalmeccanici della Con fa pi, t'au
mento dei salari è di 115.000 mensili distri
buito in tre anni. Calcolando l'attuale tasso 
d'inflazione al 5% e avendo come riferimento 
un salario medio di 1 , 0 0 0 0 0 0 , alla fine dei 3 
anni i lavoratori avranno una perdita netta in 
potere d'acquisto anche tenendo conio della 
copertura p a m a l e della scala mobile. 

La parte normativa poi, nelle piccole fab
briche rimane inapplicabile perchè non si ha 
la forza per gestirla. In questo contratto si era 
puntato a una buona riduzione d'orario per 
potere aumentare l'occupazione: spiegatemi 
quanto inciderà su di essa una riduzione di 5 
minuti giornalieri a partire dall'89. Questo 
contratto (e l'ultimo dell '83) con gli accordi 
sullo straordinario obbligatorio e la flessibili
tà dell'orario sono andati nella direzione op
posta a quella indicata. 

Si e poi fatto l'accordo con il governo sui 
Contratti dì formazione lavoro. Tali contratti 
sono quanto di più aberrante e lesionista (per 
il s indacato) si possa immaginare. Non vi 
viene da pensare che i padroni siano riusciti a 
realizzare la fabbrica «normalizzata- e «fles
sibile* che avevano teorizzato? 

So lo il 20% dei contratti di formazione e 
lavoro divengono poi contratti a tempo inde
terminato. Quanta amarezza, rabbia e fru
strazione vi è in questi giovani lavoratori che 
vivono in una situazione precaria e con 
7 5 0 . 0 0 0 mensili! 

Pensate poi veramente che questi contratti 
servono a incrementare l'occupazione? Sì so
no solo creati dei lavoratori di serio B e spo
stata la fascia della disoccupazione dai 29 
anni in su. S e non si pone rimedio, il Sindaca
to ci provi a sindacalizzare questi lavoratori, 
che stanno diventando tantissimi. 

CARLO SORICELLI 
(Cusulccchio di Reno • Bologna) 

Sono nati a Milano 
rincendio e la mimosa? 
C a r o direttore, 

non sono d'accordo neppure io col titolo 
dell ' Unitù «L'8 Marzo sparito*, perché penso 
c h e l'8 Marzo non sparirà mai, neppure 
quando le donne avranno conquistato la loro 
emancipazione. 

N o n sono poi tanto sicura che sia stato la 
Lotta, sett imanale della Federazione bolo
gnese, a scrivere per prima nel 1952 dell'in
cendio di Chicago e delle operaie morte. A 
quel tempo dirigevo le donne comuniste del-
I Emil ia Romagna e, se non ricordo male, il 
primo a scrìverne fu Ulisse (Davide Lajolo), 
direttore dell 'Unità dì Milano. Suppongo che 
da un suo articolo ebbe origine la stona del
l'eccidio delle operaie legata all'8 marzo. E 
trovo che abbiano fatto bene Marisa Ombra e 
Tilde Capomazza a stabilire la verità su que
s ta giornata. 

Ricordo bene che dopo la Liberazione, fino 
agli anni Cinquanta, non si parlò mai del 
rogo americano ma dell'iniziativa presa da 
Clara Zetkin nel 1910 alla conferenza delle 
donne socialiste a Copenaghen. 

N o n condivido però quel che dice Tilde Ca
pomazza a questo proposito, cioè che il ripe
scaggio di un episodio della storia americana 
era, per le comuniste italiane, un modo per 
uscire dalla tradizione sovietica. Queste sono 
considerazioni degli anni Ottanta; posso assi
curare che in quel periodo non ce lo sognava
m o neppure. Prima della guerra, inoltre, ho 
vissuto in Unione Sovietica, dove non ho mai 
sentito né letto alcunché a proposito delle 
operaie americane; eppure 11 la Giornata in
ternazionale della donna si festeggiava già. 

Infine vorrei dire qualcosa a proposito del
l'origine della mimosa. Pu scelta nel 1947, in 
una riunione della segreteria nazionale del
l 'Udì, della quale facevano parte, oltre me, 
Rita Montagnana, Rosetta Longo, Giuliana 
Nenni , Maria Scoccimarro, Dina Forti, Fui 
io, che avevo saputo da Lina Fibbi che a Mi
lano, nel 1945, i Gruppi di difesa della donna 
avevano portato sulle tombe dei partigiani 
enormi fasci di mimosa, a proporre questo 
fiore. 

DINA ERMINI ROASIO 
(Roma) 

Quelli che rifiutarono 
e quelli che accettarono 
Caro direttore, 

scrìvo a proposito della polemica sui milita
ri italiani massacrati dai tedeschi a Lcopolì. 

Anch' io sono stato prigioniero dei tedeschi 
e un giorno ci domandarono chi voleva anda
re a combattere a fianco dei camerati tede
schi. Quando venne il mio turno io risposi: 
•Vogl io seguire il mio destino». 

Quelli che invece accettarono, cambiarono 
baracca e venivano trattali bene, e facevano 
propaganda verso di noi per farci aderire. Ma 
noi gli rispondevamo che loro facevano dura
re la guerra più a lungo. 

Ci liberarono ì soldati russi. Durante il ri
torno in Italia, nelle stazioni ho incontrato 
dei treni dove, dentro, erano chiusi quelli che 
erano andati a combattere a fianco dei tede
schi. Piangevano. M a quando loro ridevano 
piangevo io. 

AGOSTINO PELUSO 
(Nola-Napoli) 

«Allargamenti», 
«schieramenti anomali»... 
E i programmi? 
Cara Unità, 

«Tutto si risolve se nei governi ci siamo 
anche noi»; questo e ciò che si sente e si legge 
in questi ultimi tempi nella nostra provincia. 
E potrebbe starmi anche bene, tenuto conto 
che lo spirilo su cui si fondano tali proclama
zioni è quello delle intese preliminari sui pro
grammi, La mìa preoccupazione però discen
de da valutazioni di ordine più complessivo 
che vorrei mettere a disposizione di quanti 
credono nei "governi di programma» con la 
stessa intensità politica e culturale det sotto-
se ri ito. 

Per me governo di programma non rappre
senta soltanto una linea politica nella sua ac
cez ione pragmatica ma un vero e proprio pro
getto di trasformazione della metodologia po
lìtica e culturale di un partito, in rapporto, 
soprattutto, alla necessità dì espandere la 
propri» potenzialità di idee. 

Temo, tuttavia, che in alcune realtà italia
ne (la nostra provincia non ne è esclusa!) tale 
concetto sia stato, o stia per essere, misera

mente deformato nella sua reale dimensione 
politica, Penso, per esempio, a tante semplici
stiche operazioni di «allargamento* del pote
re e ai tanti raggruppamenti, definiti «ano
mali-, espressioni di dissenso politico che di 
•comune* con i partiti confluenti hanno solo 
la sete di potere, E i programmi? E le cose da 
fare? A parte l'incremento dei livelli dì liti
giosità fra ì partiti e i rischi della ingovernabi
lità istituzionale (vìvo in una realtà dove in 
sei anni sì sono alternate ben sette ammini
strazioni), tale distorsione produce anche pe
ricolose lacerazioni del tessuto sociale, con 
conseguenze veramente gravi. 

FRANCO LEGROTTAGLIE 
(San Vito dei Normanni - Brindici) 

I drammi 
di una vita di lavoro 
Gentile direttore, 

sono un lavoratore di 53 anni e vivo a Mila
no. Sono meridionale e, come tutti o quasi noi 
meridionali, ho dovuto emigrare, in Italia e 
all'estero per poter mangiare. 

H o lavorato a Roma 15 anni, a Torino 8 
mesi, a Milano 15 anni, in Svizzera 6 anni, In 
Germania 1 anno. 

U n a decina di mesi fa ho chiesto all'Inps di 
Milano di riunirmi ì miei contributi. U n a ri
sposta spaventosa: non risulto come assicura
to a Roma e Torino; a Milano mi mancano 
alcuni anni; per l'estero sono in a t t e » . Mi 
precipito all'Inps di Milano per dire che ci 
devono essere degli errori, ma mi scontro in 
un muro di burocrazia, 

Parto per Roma e fortunatamente qui, al» 
l'Inps, trovo degli impiegati partecipi del mio 
dramma e seduta stante si mettono con impe
gno a cercare: saltano fuori 5 anni. Ricordo 
loro che ho anche lavorato dal '63 al '68 al
l'Hotel Hilton. Mi hanno detta che sono «tau
ri che l'Hotel Hilton non ha pagato i contri
buti, Ma la cosa più grave e che neppure lì 
pagherà, perché caduti in prescrizione,^Quin
di questi miliardari non pagano e io che sono 
un poveraccio, se voglio, quegli anni li posso 
riscattare... Una barca dì soldi. 

Quando lavorai all'Hilton fui molto ap
prezzato, tanto che mi dettero una medaglia 
d'oro per il mio attaccamento al lavoro. Que
sto fino a quando mi facevo i fatti mie). Ma In 
quell'albergo a un certo punto decidemmo. 
con altri compagni, di distribuire le tessere 
della Cel i e di chiedere le elezioni dei rappre
sentanti dei lavoratori. Mi sbatterono fuori. 

M e ne andai ancora all'estero, perche con 
quel benservito non avrei trovato un lavoro in 
Italia.,., 

CALOGERO CERACI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
al lettori che ci scrìvono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che I» loro collaborazio
ne e di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os 
servazioni crìtiche. Oggi , tra gli «Uri, ringra
ziamo: 

Emma S A P O N A R O , Roma; Daniela 
G U E R R I E R I , Correggio; Luigi B O R D I N . 
Stradella; Attil io R E B O R A , S. Maria delle 
Mole; Rolando S T E L L A della «Deltasider», 
Piombino; U N G R U P P O di lavoratori della 
Esselunga di vìa Pisana, Firenze; Se t t imo 
C R I V E L L I N , A n g u i l l a » Veneta; Marinella 
L A T T U A D A , Milano, Mario F E R R A R I , 
Cesate; Delmo B R A G O N , Cornino; Giorgio 
A N T O L I N I , Ravenna; Sergio V A R O , Ric
cione; Giuseppe P I S C O P O , per il coordina
mento degli impiegati dello Stato, Napoli; 
Lorenzo BELLETTI, Cervia; Martino 
M A R T I N I , Genova; Mauro G A T T I , Mode
na; Pierino P A L E S T R O , Santhià; Paolo Q., 
Torino; Michele T O S E L L I , Torino; Luigia 
R E B O A N I , Cremona; Nicolò N O L I , Geno
va; Alfonso C A V A I U O L O , S. Martino Valle 
Caudina; Oberdan M A T T I O L I . Castel vetro. 

Gianni F A N T O N I , Pianoro; Corrado 
C O R D I G L I E R I , Bologna; M.P. Cotogno 
Monzese; prof. Ermanno R E N Z I , Faenza; 
Sergio C O M I S S O , Milano; U g o P I A C E N 
T I N I , Berlino-Rdt; Luigi T A R O Z Z I , Piti-
mazzo; Lino B A G I N I , Milano; Silvio F O N -
T A N ELLA, Genova; Fabrizio C H I E S U R A , 
Cinìscllo B.; Neri B A Z Z U R R O , Genova 
Voltri; Giorgio M E R L I N O , Ne; Enzo R I A -
N I , Genova; prof. Decìo B U Z Z E T T I , C o n » -
lice; Florindo G R E C O , S. Giuliano M.se; 
Giorgio C O R O N A , Rosalba C A R O N E L L I 
e altre firme per l'Associazione Italia-Nica
ragua, sezione Mondadori, Milano (c i criti
cano per aver sottovalutato la notìzia dell'ar
rivo in Italia -di una delegazione del N /ca /* -
gua inviata dai governo sandinista, formala 
dai protagonisti dell 'abbattimento dell'elico»-
[ero carico di armi e munizioni destinate alt» 
"contra " e della cattura di Hasenfuss, merce
nario Usa superstite delfazione»), 

Franco F A U N I e altre undici firme, M a 
rino (criticano «Tango» che giudicano «un in
serto molto volgare: vedi /a vignetta su Natta , 
sui cacciatori — stupratori di donne e di ani
mali/... —, su Guauso- ) ; Francesco CILLO, 
Cervio ara (</n breve dirò le opere e i fioriti 
del governo Crani: ha messo in pratìc* t* 
frase di Nenni: "Questo S t a t o e forte con ì 
deboli e debole con i forti'»); Primo P A N I -
C H I , Sansepoicro ( - D o p o le rivelazioni su 
Leopoli, sì ha un 'ulteriore conferma che non 
furono ì russi a perpetrare stragi. Voglio ag
giungere senza timore di essere smentito cne 
molti reduci diill'Utvs hanno dichiarato clic 
hanno avuta salva la vita grazie all'ospitalità 
di tante famiglie russe»). 

Giuhuno D E G L ' I N N O C E N T I , Firenze 
(•Alle e/eWoni anticipate ci andremo, molto 
probabilmente perche D e e Psi hanno /Vote-
resse reciproco di bloccare l'inchiesta sullo 
scandalo dei fondi neri dell'In che potrebbe 
far conoscere dove sono finiti centinaia dì 
miliardi spariti»); Archimede G ì A M P A O L I , 
A reo la («Di tanto in tanto i dirìgenti del P$ì 
ripetono che il Pei non dà ancora garanzie per 
governare. Forse sperano che il Pei sia come 
una pianta di pere, che si fanno marcire fin
ché cadono a terra da sole e allora sì pud 
mandarle al macero»); Antonio D B M A R 
C H I G H E R I N I , C o m o M I Pei non deve la
sciar passare la mostruosità deirìntrodusìone 
di una laurea di serie B per docenti di scuole 
dell'infanzia e elementari»); Giuseppe FER
R A N T E , Roma (-Intintigli nitri Paesi euro
pei i camionisti italiani diventano agnellini; 
mentre passato il confine...*). 

Scrii*!* lettere brevi, ImUc-ando co* cftlarein «MM, €*• 

Bnomc e Mirino. Chi desidera che tal «te* « N emmla 
proprio nome e* lo precisi. U lettere non Anurie « 

night* o con firmi MeùiMle o che m u t o ta mti t t i ta -
ilone «un gruppo di...- non «cafoto pMtiMteat*; co*! ewa» 
di nornu no» pubMlcttltmo testi (minti «net» tri «Hn 
glornill. U redulone «1 rhcm «l accorciti1* |U tettiti 
pervenuti. 


